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II 
(Atti preparatori) 

COMMISSIONE 

Raccomandazione dì decisione del Consiglio relativa alla conclusione del secondo protocollo di 
cooperazione finanziaria tra la Comunità economica europea e la Repubblica socialista 

federativa di Iugoslavia 

COM(87) 347 de/. 

(Presentata dalla Commissione al Consiglio il 15 luglio 1987) 

(87/C 235/05) 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità economica europea, in particolare l'articolo 238, 

vista la raccomandazione della Commissione, 

visto il parere conforme del Parlamento europeo, 

considerando che è opportuno approvare il protocollo di cooperazione finanziaria tra la 
Comunità economica europea e la Repubblica socialista federativa di Iugoslavia, firmato il . . . , 

DECIDE: 

Articolo 1 

È approvato a nome della Comunità il secondo protocollo di cooperazione finanziaria tra la 
Comunità economica europea e la Repubblica socialista federativa di Iugoslavia. 

Il testo del protocollo è accluso alla presente decisione. 

Articolo 2 

Il presidente del Consiglio procede alla notifica prevista all'articolo 16, paragrafo 2 del proto­
collo. 

Articolo 3 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale delle Comunità europee. 
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Secondo protocollo di cooperazione finanziaria tra la Repubblica socialista federativa di 
Iugoslavia e la Comunità economica europea 

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

da una parte, e 

IL CONSIGLIO ESECUTIVO FEDERALE DELL'ASSEMBLEA DELLA REPUBBLICA SOCIALISTA 
FEDERATIVA DI IUGOSLAVIA, 

dall'altra, 

RIBADENDO la loro volontà di mettere in atto, nell'ambito della politica mediterranea della 
Comunità ampliata, una cooperazione tale da contribuire allo sviluppo economico della Iugo­
slavia e da promuovere il rafforzamento delle relazioni tra Comunità e Iugoslavia, 

DESIDEROSI di proseguire a tal fine la cooperazione finanziaria di cui all'accordo di coopera­
zione, 

HANNO DECISO 

di concludere il presente protocollo ed hanno a tal fine designato come loro plenipotenziari: 

Articolo 1 

Nel quadro della cooperazione finanziaria di cui all'ac­
cordo di cooperazione tra la Comunità economica euro­
pea e la Repubblica socialista federativa di Iugoslavia, e 
secondo le condizioni definite nel presente protocollo, la 
Comunità partecipa al finanziamento di progetti atti a 
contribuire allo sviluppo economico della Iugoslavia e in 
particolare di quelli che presentano un interesse comune 
per entrambe le parti. 

Articolo 2 

Ai fini di cui all'articolo 1 e per un periodo che scadrà il 
30 giugno 1991, potrà essere impegnato un importo 
complessivo pari a 550 milioni di ECU sotto forma di 
prestiti della Banca europea per gli investimenti, qui di 
seguito denominata «la Banca», concessi sulle risorse 
proprie e secondo modalità, condizioni e procedure sta­
bilite dallo statuto della stessa. 

Articolo 3 

1. L'importo di cui all'articolo 2 viene utilizzato per 
partecipare al finanziamento di determinati progetti d'in­
vestimento presentati alla Banca, con l'accordo della Re­
pubblica socialista federativa di Iugoslavia, da banche o 
organizzazioni cooperativistiche con sede in Iugoslavia. 

2. La maggior parte di tale importo viene utilizzata 
per il finanziamento di progetti relativi alle infrastrutture 
dei trasporti di interesse comune, in particolare l'auto­

strada attraverso la Iugoslavia comprese le strade secon­
darie, mentre l'altra viene utilizzata per il finanziamento 
di altri progetti di sviluppo. 

3. a) L'esame dell'ammissibilità dei progetti e la conces­
sione dei prestiti si effettuano secondo modalità, 
condizioni e procedure stabilite dallo statuto della 
Banca. 

b) I prestiti della Banca sono concessi a condizioni di 
durata determinate sulla base delle caratteristiche 
economiche e finanziarie dei progetti, tenendo 
inoltre conto delle condizioni prevalenti sui mer­
cati finanziari dove la Banca si procura le proprie 
risorse. 

e) Il tasso d'interesse viene determinato secondo le 
prassi della Banca al momento della firma di cia­
scun contratto di prestito. 

Articolo 4 

1. Le somme da impegnare ogni anno vengono ripar­
tite nel modo più equo possibile su tutta la durata di ap­
plicazione del presente protocollo. Tuttavia, durante il 
periodo iniziale, gli impegni potranno, entro limiti ragio­
nevoli, raggiungere un importo proporzionalmente più 
elevato. 

2. Le eventuali rimanenze dei fondi non impegnati 
alla fine del periodo di cui all'articolo 2 possono essere 
utilizzate fino ad esaurimento. In questo caso, l'utilizza­
zione avviene secondo modalità identiche a quelle stabi­
lite nel presente protocollo. 
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A ^ c ^ ^ 

Iprestiti concessi dalla Banca per l'esecuzione di progetti 
possono assumere la forma di cofinanziamentiacuipar^ 
teciperanno, in particolare, le banche iu^osla^e,^lior^a^ 
nismie^li istituti di credito de^li^tatimembriodi^tati 
terzi, oppure ^li organismi finanziari internazionali, 

A ^ c ^ ^ 

Le organizzazioni cooperativistiche costituite a norma 
della le^islazioneiu^osla^a, conosenzapartecipazione 
straniera, possono beneficiare,aparità di condizioni, dei 
finanziamentistabilitinell'ambitodellacooperazionefP 
nanziaria, 

A ^ c ^ ^ 

1 beneficiari di cui all'articolo ^, paragrafo 1 sono re 
sponsabili dell'esecuzione, della^estioneedelmantenP 
mento deipro^ettifinanziatinell'amhitodellacoopera 
zione finanziaria tra la Repubblica socialista federatila di 
lu^osla^iaela comunità economica europea. 

La Banca si accerta che l'utilizzazione dei suoi prestiti sia 
conforme alle destinazioni stabilite e a^^en^ain condP 
zioni economiche ottimali, 

A ^ c u A ^ 

Lapartecipazione alle ^are e ad altre procedure perla 
stipulazione di appaltièaperta,aparità di condizioni,a 
tuttelepersonefisichee^iuridicheaisensideltrattato 
che istituisce la Comunità economica europeaeatutte le 
persone fisiche della Repubblica socialista federatila di 
lu^osla^ia, lòette persone giuridiche, costituite confor 
memente alla legislazione di uno ^tato memhro della 
(SEE oppure della Repubblica socialista federatila di lu^ 
^osla^ia,dehhonoa^erela sede sociale, la sede amminP 
stratta centratogli uffici principali in uno dei territori 
cui si applica il trattato che istituisce la CEE oppure nella 
Repubblica socialista federatila di lu^osla^ia,ó^iònono^ 
stante, quando in detti territorionella Repubblica socia^ 
lista federatila di lu^osla^ia è uhicata soltanto la sede 
sociale, le atticità di dette persone giuridiche detono esD 
sere effettivamente e costantemente connesse all'econo^ 
mia dei territori medesimi o della repubblica socialista 
federatila di lu^osla^ia, 

A ^ c ^ ^ 

La tu^oshndariser^a a^li appalti e ai contratti stipulati 
per l'esecuzione di progetti finanziatiatitolo della eoo 
perazione finanziaria un redime fiscale e doganale al 
menoaltrettantofa^ore^olequantoquelloapplicatonei 
confronti della nazione o delle organizzazioni internar 
zionali più favorite nel settore dello sviluppo. 

La lu^osla^ia prende le misure necessarie affinché ^liin^ 
teressiequalsiasi altra somma doluta alla Bancaatitolo 
dei prestiti concessi in ^irtù della cooperazione finanziar 
ria siano esonerati da qualsiasi tassaoprelie^o fiscale im^ 
posti dalla federazione, dalle repubbliche, dalle province 
autonomeodai comuni. 

La concessione di un prestito può essere subordinata, da 
parte della Banca, al deposito di una garanzia della Re^ 
pubblica socialista federatila di lu^osla^ia. 

Per tutta la durata dei prestiti concessianorma del pre^ 
sente protocollo la lu^osla^ia si impegna, conforme^ 
mente alla sua le^islazioneinterna, amettereadisposP 
zione dei debitori beneficiariodei baranti di detti prestiti 
la saluta necessaria per il servizio de^li interessi, delle 
pro^^ioni ed altri onerieal rimborso del capitale, 

A r ^ c u A ^ ^ 

Irisultatidellacooperazionefinanziariapossono^enire 
esaminati dal Ó^onsî lio di cooperazione. 

Un anno prima della scadenza del presente protocollo, le 
parti contraenti esaminano le misure relative all'eventuale 
proroga della cooperazione finanziaria, 

A r ^ c ^ ^ 

11 presente protocolloéalle^ato all'accordo dicoopera^ 
zione tra la comunità economica europea e la RepubD 
blica socialista federatila di lu^osla^ia, firmato a Bel 
^radoil^aprilet^O, 

1, 11 presente protocollo do^rà essere approdato se^ 
condole procedure interne delle parti contraenti; queste 
ultime si notificano reciprocamente l'espletamento delle 
procedureatal fine necessarie, 

^, 11 presente protocollo entra in ^i^ore il primo 
giorno del secondo mese successilo alla data alla quale^ 
stata effettuata la notifica di cui al para^rafol. 

Il presente protocollo e redatto in duplice esemplare, 
nelle lingue danese, francese, ^reca, inglese, italiana, 
olandese, portoghese, serbocroata, spagnola e tedesca 
ciascuno di questi testi facente ugualmente fede. 


